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  Corte Roncati - Polo funzionale delle disabilità - 
in Bologna - via S. Isaia n. 90 - per la seguente unità 
operativa:  

 Unità Operativa Complessa «Medicina riabilita-
tiva infantile». 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requi-
siti e della documentazione necessaria ai fini della con-
ferma, decorsi due anni dal presente decreto come previ-
sto dall’art. 12 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200. 

 Roma, 3 luglio 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A04071

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  22 giugno 2023 .

      Disciplina della composizione e del funzionamento del-
l’Osservatorio nazionale del lavoro pubblico.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’art. 27 della legge 29 marzo 1983, n. 93, che ha 
istituito il Dipartimento della funzione pubblica nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante «Or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1999, n. 59», e, 
in particolare, l’art. 7, comma 3, che riserva alle deter-
minazioni del Segretario generale ovvero del Ministro o 
del Sottosegretario delegato, nell’ambito delle rispettive 
competenze, l’organizzazione interna delle strutture nelle 
quali si articola la Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in 
particolare, l’art. 14 che definisce le funzioni attribuite 
al Dipartimento della funzione pubblica e ne individua il 
numero massimo di uffici e servizi; 

 Visto il decreto 24 luglio 2020 del Ministro per la pub-
blica amministrazione, recante «Organizzazione interna 
del Dipartimento della funzione pubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il Sen. Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al predetto Ministro è 
stato conferito l’incarico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, recante delega di funzioni al Mi-
nistro per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, recante «Disposizioni urgenti per il rafforzamen-
to della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, del citato de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante modificazioni 
all’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
che provvede ad aggiungere, dopo il comma 8, il com-
ma 8  -bis  , ai sensi del quale «Presso il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è istituito l’Osservatorio nazionale del lavoro pub-
blico con il compito di promuovere lo sviluppo strategico 
del Piano e le connesse iniziative di indirizzo in materia di 
lavoro agile, innovazione organizzativa, misurazione e va-
lutazione della    performance   , formazione e valorizzazione 
del capitale umano, nonché di garantire la piena applica-
zione delle attività di monitoraggio sull’effettiva utilità 
degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel Pia-
no, anche con specifico riguardo all’impatto delle riforme 
in materia di pubblica amministrazione. Con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare en-
tro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono definiti la composizione 
e il funzionamento dell’Osservatorio. All’istituzione e al 
funzionamento dell’Osservatorio si provvede nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Ai componenti dell’Osservatorio non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa, 
o altri emolumenti comunque denominati»; 

 Considerato che il comma 2 del predetto articolo 2 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 ha, altresì, abroga-
to il comma 3  -bis   dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, recante istituzione dell’Osservatorio nazionale del 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, e l’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, 
n. 105, recante istituzione della Commissione tecnica per 
la    performance   , organismi già operanti presso il Diparti-
mento della funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 

 Ritenuto di dover procedere alla definizione, ai sensi 
del comma 8  -bis   dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, della composizione e del funzio-
namento dell’Osservatorio nazionale del lavoro pubblico; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione dell’Osservatorio nazionale
del lavoro pubblico    

     1. È istituito, presso il Dipartimento della funzio-
ne pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
l’Osservatorio nazionale del lavoro pubblico (di seguito 
«Osservatorio»).   

  Art. 2.

      Funzioni dell’Osservatorio    

     1. L’Osservatorio supporta il Ministro per la pubblica 
amministrazione, in raccordo con il Dipartimento della 
funzione pubblica, svolgendo funzioni di analisi, studio, 
proposta e monitoraggio al fine di promuovere lo sviluppo 
strategico del Piano integrato di attività e organizzazione 
di cui all’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113 e le connesse iniziative di indirizzo in materia di 
lavoro agile, innovazione organizzativa, misurazione e 
valutazione della    performance   , formazione e valorizza-
zione del capitale umano, nonché di garantire la piena ap-
plicazione delle attività di monitoraggio sull’effettiva uti-
lità degli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel 
Piano predetto, anche con specifico riguardo all’impatto 
delle riforme in materia di pubblica amministrazione. 

  2. Nello svolgimento delle proprie funzioni 
l’Osservatorio:  

   a)   svolge attività di studio, analisi, ricerca e monito-
raggio, formula proposte e assicura il supporto all’eserci-
zio delle funzioni di indirizzo in materia di lavoro agile, 
innovazione organizzativa, misurazione e valutazione 
della    performance   , formazione e valorizzazione del capi-
tale umano, nonché in materia di valutazione dell’impatto 
delle riforme in materia di pubblica amministrazione, an-
che attraverso la predisposizione di un rapporto scienti-
fico biennale sull’evoluzione di tali processi nell’azione 
delle pubbliche amministrazioni; 

   b)   promuove iniziative ed incontri, anche seminaria-
li, con le pubbliche amministrazioni, nonché con istituzio-
ni nazionali ed internazionali, universitarie, scientifiche, 
di ricerca, finalizzati a valorizzare lo sviluppo strategico 
del Piano integrato di attività e organizzazione e a perse-
guire gli obiettivi e le finalità di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   promuove iniziative ed incontri seminariali per fa-
vorire la conoscenza dei risultati delle ricerche e indagini 
e la diffusione delle buone pratiche attraverso lo scambio 
di esperienze nelle pubbliche amministrazioni; 

   d)   promuove iniziative per la creazione di reti di col-
laborazione, al fine di garantire la larga diffusione in ma-
teria di dati, informazioni e regolamentazioni nell’ambito 
delle materie di competenza. 

 3. L’Osservatorio si esprime, altresì, su ogni al-
tra questione segnalata dal Ministro per la pubblica 
amministrazione.   

  Art. 3.

      Organi dell’Osservatorio    

     1. L’Osservatorio è presieduto dal Ministro per la pub-
blica amministrazione, o da un suo delegato. 

  2. Sono organi dell’Osservatorio:  
   a)   il presidente; 
   b)   il Comitato di indirizzo; 
   c)   i Comitati tecnico-scientifici. 

 3. I componenti del Comitato di indirizzo e dei Comi-
tati tecnico-scientifici sono nominati con separato decreto 
del Ministro per la pubblica amministrazione e durano in 
carica per tre anni. 

 4. Il Presidente dell’Osservatorio convoca e stabilisce 
l’ordine del giorno delle sedute del Comitato di indirizzo. 

 5. I lavori dei Comitati tecnico-scientifici sono coordi-
nati da un componente individuato con il decreto di cui 
al comma 3. 

 6. Possono essere invitati a partecipare ai lavori del 
Comitato di indirizzo e dei Comitati tecnico-scientifici 
soggetti in possesso di specifiche competenze ed espe-
rienze, a fronte dell’esigenza di approfondire tematiche 
particolari.   

  Art. 4.

      Composizione e funzioni
del Comitato di indirizzo    

      1. Il Comitato di indirizzo è presieduto dal presidente 
dell’Osservatorio o da suo delegato ed è composto come 
segue:  

   a)   il coordinatore di ciascuno dei Comitati 
tecnico-scientifici; 

   b)   un componente designato dal Ministro per la pub-
blica amministrazione; 

   c)   un componente designato dal Ministro per l’eco-
nomia e le finanze, in rappresentanza del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 

   d)   un componente designato dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

   e)   un componente designato dall’Associazione na-
zionale dei comuni italiani; 

   f)   un componente designato dall’Unione delle pro-
vince d’Italia; 

   g)   tre componenti designati dalle organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative del settore del pub-
blico impiego. 

 2. Alle riunioni del Comitato di indirizzo partecipa di 
diritto anche il Capo Dipartimento della funzione pubbli-
ca o un suo delegato. 

 3. Il Comitato di indirizzo stabilisce gli orientamenti 
generali delle attività dell’Osservatorio, coordinando le 
attività dei Comitati tecnico-scientifici, nell’ambito delle 
finalità e delle funzioni di cui all’art. 2.   
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  Art. 5.
      Composizione e funzioni

dei Comitati tecnico-scientifici    

      1. Presso l’Osservatorio operano cinque Comitati tec-
nico-scientifici, organizzati secondo diversi ambiti tema-
tici come segue:  

   a)   Innovazione organizzativa e lavoro agile; 
   b)   Misurazione e valutazione della    performance   ; 
   c)   Formazione e valorizzazione del capitale umano; 
   d)   Valutazione dell’impatto delle riforme in materia 

di pubblica amministrazione; 
   e)   Rilevazione e comparazione internazionale. 

 2. Ogni Comitato tecnico-scientifico è composto da un 
numero massimo di sette membri, nominati dal Ministro 
per la pubblica amministrazione tra professori o docen-
ti universitari, dirigenti di amministrazioni pubbliche ed 
esperti, anche provenienti dal settore privato, dotati di 
elevata e comprovata professionalità in materia di lavoro 
agile, innovazione organizzativa, misurazione e valuta-
zione della    performance   , formazione e valorizzazione del 
capitale umano e valutazione dell’impatto delle riforme 
della pubblica amministrazione. 

 3. Ogni Comitato tecnico-scientifico, nell’ambito degli 
orientamenti generali stabiliti dal Comitato di indirizzo, 
individua e svolge le linee di attuazione del programma 
di attività dell’Osservatorio di cui all’art. 2, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e   d)   del presente decreto.   

  Art. 6.
      Funzionamento dell’Osservatorio    

     1. Il Dipartimento della funzione pubblica espleta tutte 
le attività necessarie al funzionamento dell’Osservatorio. 

  2. Il Dipartimento della funzione pubblica svolge le 
funzioni di segreteria dell’Osservatorio e assicura, in 
particolare:  

   a)   l’istruttoria amministrativa delle questioni poste 
all’attenzione dell’Osservatorio; 

   b)   la redazione dei verbali delle riunioni degli organi 
dell’Osservatorio e la loro conservazione; 

   c)   la pubblicità delle riunioni nelle forme e nei modi 
stabiliti dalla legislazione vigente; 

   d)   le modalità tecniche e digitali per la raccolta dei 
dati utili allo svolgimento delle funzioni dell’Osservatorio; 

   e)   il raccordo con le pubbliche amministrazioni e i 
soggetti pubblici e privati competenti in materia; 

   f)   la realizzazione delle iniziative promosse dall’Os-
servatorio, nei limiti delle compatibilità di bilancio.   

  Art. 7.
      Oneri finanziari    

     1. Al funzionamento dell’Osservatorio si provvede nei 
limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

 2. Ai componenti dell’Osservatorio non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa, o altri emo-
lumenti comunque denominati. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2023 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  23A04133  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 luglio 2023 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Urochina-
si EG», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 461/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA    ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 


